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L'OCCHIO DEL GIUDICE
SULLA CRISI
DELLA MAGISTRATURA
Edmondo Bruti Liberati/Carlo Nordio

di Giovanni Negri

1 rosso e il nero. Due magi-
strati (ex, anche se semel
sacerdos, sempersacerdos),
due pubblici ministeri,

due diversi modi di patire oggi la
crisi della giustizia. Edmondo Bru-
ti Liberati, il paradigma per alcuni
della toga rossa, leader di Magi-
stratura Democratica, capo della
Procura di Milano, consigliere del
Csm, presidente dell'Associazione
nazionale magistrati, e Carlo Nor-
dio, procuratore aggiunto a Vene-
zia, presidente della commissione
ministeriale perla riforma del Co-
dice penale istituita dall'allora mi-
nistro della Giustizia Roberto Ca-
stelli (governo Berlusconi II), po-
che settimane fa candidato alla
Presidenza della Repubblica da
Fratelli d'Italia.

Nella stagione più buia della
magistratura Bruti Liberati affron-
ta una delle crepe più profonde del
processo penale, la sua spettacola-
rizzazione, ma più in generale i
rapporti fra informazione e giusti-
zia, fra terzo e quarto potere in una
società avanzata. Dove, per certi
versi, la parte vale per il tutto se,
come ricorda Bruti Liberati, la sto-
ria dell'evoluzione democratica
del processo penale è quella della
lotta contro il segreto in favore del-
la pubblicità e se nella società del-
l'informazione la giustizia non può
sfuggire al dovere di comunicare e
i giudici devono confrontarsi con
le critiche alle loro decisioni.

E tuttavia, se da pochi mesi si
è resa necessaria l'approvazione di
norme che rendano effettiva la
presunzione di innocenza anche

nella comunicazione degli uffici
giudiziari, un problema c'è e, nel
trentennale di Mani Pulite, tanto
più evidente, anche se la rilevanza
pubblica delle vicende processuali
è storia che Bruti ricostruisce da
par suo: il protagonismo di certa
magistratura, la disinvoltura di
certo giornalismo, hanno prodotto
nel tempo un modello di processo
mediatico nel quale il diritto del-
l'indagato, ancora prima dell'im-
putato, la ricostruzione di vicende
spesso complesse, l'attenzione a
quella perfettibile verità esito del
giudizio, sono seppelliti dallo
scontro tra tifoserie (e su questo
Bruti non nasconde che alla magi-
stratura fa più male il sostegno
acritico degli attacchi denigratori),
dal pregiudizio politico, dalla de-
generazione del dibattito pubblico.
Bruti Liberati richiama allora a
un'assunzione di responsabilità,
nei modi e nei contenuti della co-
municazione, soprattutto la magi-
stratura, proprio perché esercita
un potere che la Costituzione ha
voluto indipendente ed estraneo
alle forme tradizionali di respon-
sabilità. Un contrappeso, un bilan-
ciamento tanto più necessario per
un recupero di credibilità che non
può essere affidato solo alle pur
necessarie riforme normative.

E proprio a motivare la ne-
cessità di riforme profonde, rispet-
to alle quali i referendum possono
essere propulsore come storica-
mente è stato per le più significati-
ve consultazioni nel dopoguerra, è
dedicato il libro di Carlo Nordio.
Dapprima ricostruisce alcune delle

più recenti vicende politico giudi-
ziarie, come la cruciale Tangento-
poli, dove per Nordio fu determi-
nante l'abilità dell'allora capo pro-
curatore Francesco Saverio Bor-
relli nel costruire una vera e
propria macchina da guerra basata
su una tattica processuale preco-
stituita. Poi, si sofferma sui recenti
conflitti nell'ufficio milanese (im-
pietoso il racconto non a caso inti-
tolato alla "caduta degli dei"), sot-
tolineando con enfasi l'indifferibi-
lità di un intervento che dovrebbe
in realtà investire la stessa Costitu-
zione. Perché, è la tesi di Nordio, la
nostra Carta, nella concezione del-
la giustizia, è tutt'altro che liberale,
piuttosto l'esito di un compromes-
so tra due culture, quella cattolica
e quella comunista, da tempo in
trasformazione; di più, l'impianto
della Costituzione stride con un
Codice di procedura penale oggi
assai garantista e permette la so-
pravvivenza di un Codice penale
autoritario.

Vasto programma, si direb-
be, e tuttavia la fase attuale, nella
sua straordinarietà, potrebbe an-
che aprire a sviluppi inattesi.
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